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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Comuni e delle Autorità Portuali 

per lo smaltimento; a questo 

proposito sono state ricordate le 

normative di riferimento, ad 

esempio la Direttiva sulla Mari-

ne Strategy e la Convenzione 

MARPOL (in particolare l'Alle-

gato 5). 

Con le informazioni ottenute si 

potranno di definire le tipologie 

di rifiuti raccolti e, conoscendo 

le aree di pesca, anche le zone 

da cui arrivano. La stima attuale 

prevede che circa il 70-80% dei 

rifiuti marini arrivi direttamente 

da fonti terrestri attraverso lo 

smaltimento diretto a terra. 

rifiuti-rete-peschereccioLe prin-

cipali fonti marine di rifiuti sono 

le attività marittime. Un proble-

ma molto grande è quello della 

plastica visto che nell'Alto Tirre-

no vi sono molte zone con alta 

concentrazione di plastica. 

Soltanto con la conoscenza 

adeguata del problema si può 

arrivare a mettere in pratica 

interventi mirati alla riduzione 

dei rifiuti presenti in mare: nuovi 

depuratori, sistemi di smista-

mento ottimali ma anche cam-

biamenti normativi e soprattutto 

comportamentali. 

Nel suo intervento Francesca 

Rochi di ISPRA (Istituto supe-

(Continua a pagina 2) 

S i è svolto a Livorno, lo 

scorso 3 febbraio, un 

incontro tematico organizzato 

dal Centro Italiano Ricerche e 

Studi per la Pesca (CIRSPE) 

nell'ambito del progetto di Sen-

sibilizzazione per la riduzione 

dei rifiuti marini nel Tirreno cen-

tro settentrionale . 

Obbiettivo dell'iniziativa la mes-

sa a punto di una strategia atta 

a ridurre l'inquinamento da rifiuti 

marini, attraverso il coinvolgi-

mento diretto delle imprese 

della pesca professionale e la 

promozione di un'azione di sen-

sibilizzazione verso le scuole e 

verso tutti i soggetti interessati 

alla tematica. 

Andrea Bartoli del CIRSPE nel 

suo intervento ha spiegato la 

finalità del progetto triennale 

che riguarderà Lazio, Toscana 

e Liguria con lo scopo di creare 

in ciascuna di queste regioni 

una serie di "punti di sbarco e 

smaltimento" dei rifiuti raccolti 

dalle imbarcazioni da pesca 

durante la loro attività di cattura. 

Le strutture coinvolte sono la 

Fondazione Costa Crociere, il 

CIRSPE e le varie strutture ter-

ritoriali. I porti individuati per la 

Toscana sono Viareggio, Livor-

no, Castiglione della Pescaia. 

Tre sono i target del progetto: 

    educazione nelle scuole; 

    attivazione di una rete che 

coinvolga i soggetti che si occu-

pano di tutela ambientale, per 

esempio diving, associazioni 

ambientaliste; 

    organizzazione di giornate 

con i pescatori durante le quali 

sarà fatto il recupero dei rifiuti 

con un ruolo importante dei 
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riore per la protezione e 

la ricerca ambientale) ha 

presentato alcune inizia-

tive pilota che sono in 

corso di realizzazione in 

alcuni porti adriatici ed in 

particolare ha illustrato il 

Progetto europeo tran-

frontaliero DeFishGear 

che coinvolge sette pae-

si affacciati sul mar 

Adriatico: Albania, Bo-

snia & Herzegovina, 

Croazia, Grecia, Italia, 

Montenegro e Slovenia il 

cui obiettivo è la riduzio-

ne dei rifiuti marini nel 

Mare Adriatico. 

Si è avuta una fase ini-

ziale di monitoraggio, 

durante la quale sono 

state valutate le metodi-

che e l'impatto dei rifiuti, 

seguita da una fase di 

cooperazione tra i vari 

soggetti e la definizione 

di azioni pilota per arriva-

re ad una riduzione dei 

rifiuti. 

Il monitoraggio ha riguar-

dato sia le spiagge che il 

fondo marino. 

    Per quanto riguarda le 

spiagge, sono stati rinve-

nuti 1,8 oggetti/mq con il 

92% di plastica. Un gros-

so problema è costituito 

dalle reti tubolari per 

l'allevamento dei mitili 

cossidette "calze", segui-

te dai cotton fioc e dagli 

imballaggi di plastica. 

    Il monitoraggio del 

fondo marino è stato 

(Continua da pagina 1) effettuato sia su fondo 

roccioso che su fondo 

mobile: sul fondo mobile 

è stata utilizzata una rete 

a strascico con cale ef-

fettuate in due campa-

gne, primavera e inverno 

e sono stati rinvenuti 540 

oggetti/kmq con il 60% in 

peso rappresentato da 

plastica. Il 70% del rifiuto 

deriva da terra, dai fiumi 

ma anche dalle imbarca-

zioni mentre il 20% è 

riconducibile alla pesca. 

Per quanto riguarda i 

fondi rocciosi circa il 

70% del materiale rinve-

nuto è legato alla pesca 

e circa il 17% all'acqua-

coltura. 

In particolare in Italia il 

progetto DeFishGear è 

stato effettuato a Chiog-

gia che ha una marineria 

costituita da 215 imbar-

cazioni; ha avuto una 

durata di 7 mesi ed ha 

coinvolto 6 imbarcazioni. 

L'attività ha riguardato la 

definizione di un'area 

dove collocare i rifiuti 

pescati (rimozione) e 

una per gli attrezzi di-

smessi (prevenzione). 

Sono state raccolte 22,6 

tonnellate di rifiuti e 7,7 

tonnellate di attrezzi di-

smessi ed è stata effet-

tuata un'analisi quali-

quantitativa dei rifiuti 

rinvenuti e la valutazione 

per un eventuale riciclo. 

In un subcampione di 

640 kg di rifiuti raccolti è 

stata fatta la suddivisio-

ne per categorie ed il 

77% in peso 

era rappre-

sentato da 

plastica. 

Durante lo 

svolgimento 

del progetto 

ci sono state 

alcune diffi-

coltà nella 

classificazio-

ne e quindi successiva 

gestione dei rifiuti, poi-

ché nel Testo Unico am-

bientale (art. 184 del 

D.Lgs 152/2006) i rifiuti 

pescati non sono con-

templati e quindi vengo-

no assimilati ai rifiuti 

speciali. Ad esempio il 

D.Lgs 182/2003 stabili-

sce che le Autorità Marit-

time devono garantire la 

presenza di strutture atte 

a recuperare le diverse 

tipologie di rifiuti prove-

nienti dalle navi, spesso 

però il piano di gestione 

dei rifiuti portuali non è 

operativo. Anche in que-

sto caso però il rifiuto 

pescato non è nominato 

nella legge. 

Al riguardo è stata intro-

dotta una importante 

novità per la pulizia dei 

fondali marini, con la 

Legge n.221 del 

28/12/2015 (art.27), per 

cui il Ministero dell'Am-

biente può individuare 

nei porti siti idonei in cui 

avviare operazioni di 

raggruppamento e ge-

stione dei rifiuti raccolti 

durante le attività di ge-

stione delle aree protet-

te, le attività di pesca o 

altre attivita' legate al 

turismo subacqueo svol-

te da associazioni sporti-

ve, ambientaliste e cultu-

rali, tramite appositi ac-

cordi di programma sti-

pulati con le associazioni 

citate, con gli enti gestori 

delle aree marine protet-

te, con le imprese ittiche 

e con la Capitaneria di 

porto, l'Autorità Portuale, 

se costituita, e il Comune 

territorialmente compe-

tenti. 

I rifiuti possono avere 

forte impatto sugli orga-

nismo marini, sia perché 

possono ingerire la pla-

stica, sia per effetto del 

"ghost-fishing" delle reti 
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abbandonate, sia per la 

degradazione degli habi-

tat a cui si può andare 

incontro. 

Le macroplastiche attra-

verso processi di degra-

dazione possono trasfor-

marsi in microplastiche e 

addirittura in nanoplasti-

che che entrano nella 

catena alimentare e pos-

sono anche trasportare 

sulla loro superficie uo-

va, spore e quindi favori-

re l'introduzione di spe-

cie aliene invasive. Inol-

tre possono essere col-

lettori di contaminanti 

come gli ftalati che van-

no incontro a fenomeni 

di bioaccumulo. 

Oltre agli impatti sull'am-

biente ci possono essere 

anche impatti socio-

economici sul turismo, 

sui comuni costieri, sulla 

pesca e acquacoltura. 

Sulla base di tutto que-

sto è fondamentale pre-

venire riducendo ad 

esempio riducendo l'uti-

lizzo di plastica, riutiliz-

zando e riciclando e ridu-

cendo l'accumulo, come 

richiesto dalla direttiva 

sulla Strategia Marina. 

 

Testo a cura di  

Michela Ria  

e Francesca Chiostri 

ARPAT 

Agenzia regionale 

per la protezione 

ambientale della 

Toscana 

Via N. Porpora, 22 - 

50144 Firenze 

Tel. 055 32061 - Fax 

055 3206324 

Numero Verde: 800-

800400 

PEC (Posta 

elettronica 

certificata) - info 
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F umo, microtraumi 
delle mucose, 

cattiva igiene orale, una 
dieta povera di frutta e 
verdura, l‘eccessivo con-
sumo di bevande alcoli-
che o la troppa esposi-
zione al sole: sono que-
sti, insieme al Papilloma-
virus, i peggiori nemici 
per la salute della nostra 
bocca. A richiamare l‘at-
tenzione sui principali e 
più diffusi fattori di ri-
schio per un tumore del 
cavo orale sono gli spe-
cialisti dell‘Associazione 
Otorinolaringologi Ospe-
dalieri Italiani (AOOI), 
che organizzano per 
venerdì 1 aprile 2016 la 
seconda Giornata della 
prevenzione dedicata 
alla diagnosi precoce di 
queste forma di cancro, 
di cui si ammalano ogni 
anno 12mila italiani, so-
prattutto maschi, tra i 50 
e i 60 anni. 

Visite gratis per facili-
tare la diagnosi preco-
ce 

Il cavo orale comprende 
lingua, gengive, guance, 
pavimento (ovvero la 
parte inferiore) della boc-
ca, palato e labbra. Tu-
mefazioni ed escrescen-
ze, lesioni bianche o 
rossastre e ferite che 
non si rimarginano spon-
taneamente possono 
essere la manifestazione 
di lesioni pre-tumorali o 
tumorali e spesso basta 
una visita con il medico 
di base o il dentista per 
individuare segnali so-
spetti e iniziare i dovuti 
accertamenti (la diagnosi 
esatta viene effettuata 
mediante biopsia, con il 
prelievo di un frammento 
di esaminato al micro-
scopio). Per prevenire 
questi tumori, è impor-
tante un corretto stile di 
vita, curare l‘igiene orale, 
fare particolarmente at-
tenzione ai microtraumi 
cronici della mucosa 
della bocca dovuti alle 
protesi dentarie e utiliz-
zare il preservativo du-
rante i rapporti sessuali 
orali per scongiurare 

l‘infezione da Papilloma-
virus o Hpv. «La diagno-
si precoce di questo tipo 
di carcinoma è semplice 
e non richiede metodi 
invasivi - sottolineano gli 
specialisti AOOI -. E 
consentendo una chirur-
gia conservativa, si evi-
tano trattamenti demoliti-
vi con conseguenze in-
validanti, si riducono i 
costi di terapie e riabilita-
zione, migliora la qualità 
della vita dei malati e, 
soprattutto, ci sono mag-
giori probabilità di guari-
gione». Organizzata 
dagli specialisti AOOI, 
con il patrocinio del Mini-
stero della Salute, della 
Società di Chirurgia Ma-
xillo Facciale e del Colle-
gio dei Docenti Universi-
tari di Odontostomatolo-
gia, l‘iniziativa prevede 
per venerdì 1 aprile una 
mattinata di screening 
gratuito presso gli ambu-
latori dei reparti di otori-
nolaringoiatria degli 
ospedali delle principali 
città italiane, per fare 
chiarezza sulle possibili 
malattie del cavo orale e 
valutare il proprio stato di 
salute. Informazioni sulla 
giornata, le modalità di 
prenotazione e l‘elenco 
delle strutture aderenti 
sono disponibili sul sito 
www.giornataprevenzion
eaooi.it. 

Diagnosi in ritardo cau-
sano interventi invasivi 

«Il ritardo nella diagnosi 
dei tumori del cavo orale 
è spesso dovuto al fatto 
che i sintomi non allar-
mano il paziente (non 
provocano dolore e sono 
spesso banali arrossa-
menti) - dice Giancarlo 
Tirelli, direttore della 
Clinica Otorinolaringoia-
trica all‘azienda ospeda-
liero-universitaria di Trie-
ste, che ha pubblicato 
sulla rivista Oral Oncolo-
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a

 GIORNATA DELLA 

PREVENZIONE AOOI 

gy uno studio su una 
nuova metodica che 
consente di identificare 
alterazioni della mucosa 
quando sono ancora in 
fase precancerosa -. Ma 
riconoscere i sintomi e 
diagnosticare i tumori 
della testa e del collo in 
fase precoce offre ai 
pazienti una speranza di 
guarigione molto elevata. 
Quando possibile, questi 
tumori vengono trattati 
con la chirurgia, ma 
spesso c‘è il pericolo di 
interventi demolitivi e 
invasivi poiché la malat-
tia è diagnosticata in 
fase avanzata nella stra-
grande maggioranza dei 
casi. L‘intervento chirur-
gico eseguito se la dia-
gnosi è stata fatta all‘ini-
zio della malattia offre 
invece maggiori possibili-
tà di ricorso alla chirurgia 
mini-invasiva, che con-
sente di preservare la 
funzionalità della parte 
colpita da tumore limitan-
do alterazioni permanen-
ti della deglutizione, della 
respirazione, della fona-
zione, della masticazione 
e dell‘estetica del pa-
ziente». La terapia più 
corretta viene decisa da 
un gruppo di medici 
esperti in diverse specia-
lità, che includono il chi-
rurgo otorinolaringoiatra, 
il radioterapista e l‘onco-
logo. Per la buona riusci-
ta delle cure è fonda-

(Continua a pagina 4) 

 

Associazio-
ne Otorino-
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mentale che l‘intervento 
chirurgico sia il più radi-
cale possibile e asporti 
tutta la massa tumorale. 

Una nuova metodica 
vede le lesioni precan-
cerose 

«A questo scopo è utile 
un nuovo sistema di vi-
deo-endoscopia che 
consente, in fase diagno-
stica, di individuare i 
tumori quando non sono 
ancora visibili all‘occhio 
umano - spiega Tirelli -. 
L‘esame diagnostico è 
paragonabile, in termini 
di invasività, a una co-
mune endoscopia e per-
mette di guidare l‘esecu-
zione di biopsie in modo 
estremamente preciso, 
effettuando il prelievo 
nella zona della mucosa 
più rappresentativa della 
lesione sospetta. Inoltre, 
in sala operatoria, que-
sto macchinario (che si 
compone di un sistema 
ottico detto NBI–Narrow 
Band Imaging) rende 
possibile valutare l‘esatta 
estensione della lesione 
che si vuole asportare. 
La tecnica operatoria 
che abbiamo sviluppato 
si basa sull‘uso della 

(Continua da pagina 3) tecnologia NBI in diretta, 
in sala operatoria, abbi-
nata alla chirurgia minin-
vasiva e, consentendoci 
di valutare con precisio-
ne i margini del tumore, 
è fondamentale per esa-
minare gli aspetti pro-
gnostici oltre che per 
effettuare una corretta 
decisione terapeutica per 
garantire una resezione 
completa e radicale del 
tumore, comprese quelle 
aree di mucosa malate 
che altrimenti non risulte-
rebbero visibili a occhio 
nudo. La resezione chi-
rurgica risulterà così 
―tailored‖, ovvero model-
lata su misura e con 
precisione, rispetto al 
fronte di avanzamento 
infiltrativo del tumore 
tenendo sotto controllo 
visivo i suoi margini an-
che in quelle aree dove, 
senza tecnologia NBI 
non risulterebbero ap-
prezzabili. Il risultato è di 
riuscire a eliminare il 
tumore risparmiando al 
massimo i tessuti sani. Il 
secondo obiettivo 
dell‘abbinamento NBI-
mininvasiva è ridurre i 
rischi che il tumore si 
rigeneri e si ripresenti». 
«I dati pubblicati dai ri-
cercatori triestini sono i 

primi su questa metodi-
ca, che non è semplice 
da applicare e viene 
infatti eseguita in pochi 
centri specializzati - 
commenta Fausto Chie-
sa, ex direttore della 
Divisione di Chirurgia 
Cervico Facciale e ora 
coordinatore del Comita-
to Scientifico all‘Istituto 
Europeo di Oncologia di 
Milano -. Si tratta di un‘e-
sperienza preliminare su 
16 pazienti e pertanto 
necessita di conferme su 
casistiche più numerose, 
ma sicuramente fornisce 
informazioni aggiuntive a 
quelle ottenute con i 
metodi e con la luce tra-
dizionali, consentendo di 
eliminare con maggiore 
accuratezza cellule can-
cerose che non sono 
visibili al chirurgo quan-
do opera. Lascia quindi 
ben sperare sulla possi-
bilità di raggiungere un 
minor numero di recidive 
e una maggior possibilità 
di guarigione definitiva». 

C OS'È AOOI 

L'Associazione 
Otorinolaringologi Ospe-
dalieri Italiani (AOOI) 
nasce nel 1947, dall'esi-
genza di tutelare e pro-

muovere la cultura e la 
professionalità di questa 
complessa specialità 
della medicina. 

Insieme all'Associazione 
Universitaria degli Otori-
nolaringologi (AUORL), 
costituisce la Società 
Italiana di Otorinolarin-
goiatria e Chirurgia Cer-
vico-facciale (SIO e 
ChCF), a sua volta fon-
data nel lontano 1891. 

La missione è di  contri-
buire allo sviluppo scien-
tifico della Otorinolarin-
goiatria, una specialità 
sempre più articolata 
grazie alle continue ac-
quisizioni tecniche e 
scientifiche; 

    tutelare la figura pro-
fessionale dell'Otorinola-
ringoiatra e rafforzarla 
attraverso un ricco pro-
gramma di formazione 
permanente; 

    favorire lo sviluppo 
dell'assistenza speciali-
stica preventiva, curativa 
e riabilitativa, anche at-
traverso campagne di 
informazione e preven-
zione rivolte ai cittadini, 
tra cui la Giornata della 
Prevenzione AOOI. 

L 
unedì 4 Aprile 
p.v. inizierà pres-
so il Centro Arco-

baleno, in Via Vado 16 a 
Sestri Ponente,  il ―Corso 
di Modellatura della Cre-
ta‖ aperto al pubblico. 

Sono ammessi anche i 
bambini di almeno 5 
anni. 
Le lezioni, dieci di cui sei 
dedicate al modellato e 
quattro alla decorazione, 
si svolgeranno con ca-
denza settimanale ogni 
lunedì, dalle ore 15,00 
alle ore 18,00. 
Docente è l'arteterapeu-
ta MARINA CAVO. 
Per ulteriori dettagli e 
informazioni contattate 
Irene  333-8581224. 
Offriamo questa opportu-
nità al pubblico chieden-
do un piccolo contributo 

perché, nonostante l'o-
pera di sensibilizzazione 
condotta da AFMA Ge-
nova ONLUS e dalle 
altre Associazioni liguri 
che si occupano di Alz-
heimer, le strutture sul 
nostro territorio sono 
ancora molto scarse, 
come lo sono i supporti 
alle famiglie; 
noi ci adoperiamo con 
ogni mezzo per racco-
gliere fondi da utilizzare 
a favore di chi vive la 
tragedia dell'Alzheimer, 
per mantenere i servizi 
gratuiti che già diamo e  

prossimamente ampliarli. 
Grazie per la vostra at-
tenzione. CORSO DI MODELLATURA DELLA CRETA 

AFMA Genova 

ONLUS 

Sede Legale: Via 

Merano 3  16154 

Genova 

Tel. Presidenza:335 

7297851 

Tel. Segreteria: 333 

8581224 

e-mail: 

afmagenovaonlus@g

mail.com 

sito web: 

www.afmagenova.or

g 
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C iclo di incontri 
sulla gestione 

responsabile del territo-
rio - Genova e i suoi 
quartieri come responsa-
bilità comune. 

Venerdì 1 Aprile 2016  

*  Il governo della città”. 
Ovvero: "Genova come 
destino comune" (M. 
Morisi). Sala Consiliare 
Municipio IV Media Val 
Bisagno, Piazza dell'Ol-
mo 3, ore 18:00-20:00 

Giovedì 7 Aprile 2016 

*  "La città nelle mie ma-
ni". Ovvero: ―La parteci-
pazione dei cittadini nella 
formazione e nella mes-
sa in opera delle politi-
che locali.‖ (M. Morisi) 

Sala Consiliare Munici-
pio IV Media Val Bisa-
gno, Piazza dell'Olmo 3, 
ore 18:00-20:00 

Venerdì 15 Aprile 2016 

*  Il valore dei luoghi. 
Ovvero, "La città come 
Bene Comune" (C. Cal-
varesi, R. Alzate, M. 
Morisi) 

Aula Magna Istituto Se-
condario Superiore Firpo
-Buonarroti, Via Caneva-
ri 51, ore 18:00-20:00 

Giovedì 21 Aprile 2016 

*  "La città come respon-
sabilità comune" (M. 

Morelli, M. Penco, L. 
Borzani) 

Aula Magna Istituto Se-
condario Superiore Firpo
-Buonarroti, Via Caneva-
ri 51, ore 18:00-20:00 

I seminari sono condotti 
da docenti delle universi-
tà di Firenze, Milano 
(PoliMI), Genova e Bil-
bao (SP): 

Ramon Alzate professo-
re di Mediazione, Educa-
zione e Conflitto alla 
Università dei Paesi Ba-
schi di Bilbao. 

Claudio Calvaresi pro-
fessore di Urban Con-
flicts Analysis al Politec-
nico di Milano. 

Mara Morelli professo-
ressa di Iberistica all‘Uni-
versità di Genova, è pre-
sidente della Associazio-
ne di Mediazione Comu-
nitaria di Genova. 

Massimo Morisi garante 
della Partecipazione 
della Regione Toscana, 
è professore di Scienza 
Politica e Scienza della 
Amministrazione all‘Uni-
versità di Firenze. 

Monica Penco si occupa 
di procedure deliberative 
e partecipative presso il 
Dipartimento di Scienza 
Politica dell‘Università 
degli Studi di Genova. 

Luca Borzani presidente 

Fondazione per la Cultu-
ra di Palazzo Ducale 

Gli obiettivi dei semi-

nari 

Capire il reale significato 
del partecipare. Formare 
cittadini consapevoli dei 
propri mezzi e attivi nella 
gestione del territorio, 
emanciparli dal ruolo di 
spettatori per renderli 
attori delle trasformazioni 
della città. Apprendere le 
buone pratiche di gover-
no del territorio al di fuori 
di Genova e della Ligu-
ria. 

Conoscere modelli posi-
tivi di gestione partecipa-
ta del territorio e delle 
periferie nel resto del 
Mondo. 

Risolvere le controversie 
evitando lo scontro. 

Dove 

La Val Bisagno. Perché, 
destati violentemente 
dall‘alluvione, abbiamo 
reagito creando una rete 
territoriale di cittadini, 
associazioni e comitati, 
alla ricerca di nuovi stru-
menti di governo del 
territorio. 

Per chi 

I seminari sono indirizza-
ti a tutti, cittadini, politici, 
associazioni, professioni-
sti e studenti; sono svolti 
in forma interattiva con il 
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NUOVE MANI NELLA CITTÀ 

pubblico e stimolano il 
confronto e il dialogo. 
Viene consegnato un 
attestato di partecipazio-
ne con almeno 3/4 delle 
presenze. 

Le associazioni e i comi-
tati organizzatori: 

Associazione Amici di 
Pontecarrega 
Attac – genova 
Associazione di Media-
zione Comunitaria – Ge-
nova 
Associazione Comitato 
Acquasola 
Comitato Contro la Ce-
mentificazione di Terral-
ba 
Comitato Gino Benazzi 
Comitato Via Montello 
FIAB Genova – Amici 
della Bicicletta 
Forum dei beni comuni 
Genova 
Ghettup Tv 
Giovani Urbanisti 
Gossypium 
Gruppo per la riqualifica-
zione dell‘ex mercato di 
corso Sardegna 
Ingegneria senza Fron-
tiere –Genova 
Legambiente- Circolo 
Nuova Ecologia 
Comitato Protezione 
Bosco Pelato 

Per 
approfondimenti 
ed iscrizione ai 

seminari: 
e-mail segreteria: 
memoriabisagno

@gmail.com 
referenti: 

Fabrizio Spiniello 
3492377545, 
Laura Tubelli 
3483545816 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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I n Italia sono oltre 1 
milione i bambini e 

gli adolescenti che vivo-
no in povertà assoluta. 

Ma c‘è anche un‘altra 
povertà, ugualmente 
grave e drammatica: la 
povertà educativa, ossia 
la privazione delle com-
petenze necessarie a 
bambine, bambini e ado-
lescenti per crescere e 
costruirsi un futuro. 

In Italia, circa un quarto 
dei ragazzi di 15 anni 
non raggiunge le compe-
tenze minime in mate-
matica e un quinto in 
lettura, percentuale che 
aumenta significativa-
mente fra gli adolescenti 
che vivono in famiglie 
con un basso livello so-
cio-economico e cultura-
le. Povertà economica e 
povertà educativa, infatti, 
si alimentano reciproca-
mente e si trasmettono 
di generazione in gene-
razione. 

Allo stesso tempo, po-
vertà educativa significa 
anche limitazione delle 

opportunità di crescere 
dal punto di vista emoti-
vo, delle relazioni con gli 
altri, della scoperta di se 
stessi e del mondo. Il 
64% dei minori non ac-
cede ad una serie di 
attività ricreative, sporti-
ve, formative e culturali, 
come leggere un libro, 
andare a teatro o a un 
concerto, visitare un 
museo o un sito archeo-
logico. 

È per tutti questi motivi 
che Save the Children 
ha lanciato in Italia la 
Campagna ―Illuminiamo 
il Futuro‖ per sconfigge-
re, entro il 2030, la po-
vertà economica ed edu-
cativa. Sono 3 gli obietti-
vi principali per 
‗illuminare il futuro‘ dei 
minori: 

1) Tutti i minori devono 
poter apprendere, speri-
mentare, sviluppare ca-
pacità, talenti e aspira-
zioni. 

Non è solo attraverso la 
scuola che i bambini e le 
bambine apprendono: 
l‘ambiente familiare, so-

ciale e culturale dove 
vivono è altrettanto de-
terminante per la loro 
crescita e per il loro con-
tributo al benessere col-
lettivo. 

2) Tutti i minori devono 
poter avere accesso 
all‘offerta educativa di 
qualità. 

Creare un sistema scola-
stico di qualità, che ac-
compagni il bambino 
dall‘infanzia all‘adole-
scenza, significa proteg-
gerlo da forme di disagio 
ed emarginazione e con-
tribuire alla costruzione 
del suo futuro. 

3) Eliminare la povertà 
minorile per favorire la 
crescita educativa. 

L‘eliminazione della po-
vertà assoluta dei minori 
è una precondizione 
dello sviluppo educativo 
e culturale. 

Questi obiettivi non sono 
fuori dalla nostra portata. 
Sono obiettivi realistici e 
raggiungibili, ma ad una 
condizione: che vi sia un 
deciso impegno congiun-
to da parte di tutte le 
realtà coinvolte nella 
tutela dell‘infanzia e 
dell‘adolescenza nel 
nostro Paese, dal settore 
privato alla società civile, 
dalle istituzioni alle fami-
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glie e agli stessi ragazzi. 
Ogni realtà che agisce 
per questi obiettivi non 
può essere lasciata sola, 
ma va valorizzata e mes-
sa in rete, diffondendo 
quei modelli di intervento 
che hanno dimostrato di 
essere efficaci. 

È per questo motivo che 
vi chiediamo di aderire 
alla Campagna 
―Illuminiamo il Futuro‖ 
per contrastare la pover-
tà educativa realizzando 
un‘iniziativa all‘interno 
della settimana di mobili-
tazione prevista dal 9 al 
15 maggio. 

Sull‘intero territorio italia-
no, per sette giorni, si 
susseguiranno attività ed 
eventi simbolici dell‘im-
pegno comune nel com-
battere la povertà educa-
tiva. Contribuite anche 
voi a Illuminare il futuro 
di bambine, bambini e 
adolescenti in Italia! Tutti 
insieme si può fare! 

 INSIEME PER SCONFIGGERE LA 

POVERTÀ EDUCATIVA IN ITALIA 

Save the 

Children 

Italia ,Via 

Volturno, 58 - 

00185 Roma - 

Tel: 

06.480.7001 - 

Fax: 

06.480.700.39 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L’ associazione 
Rondine Citta-

della della Pace in colla-
borazione con la Provin-
cia Autonoma di Trento 
promuove la conferenza 
―Sponda Sud. Nuove 
prospettive per il Medi-
terraneo‖ che si terrà 
venerdì 1 aprile 2016, a 
partire dalle 9.30, presso 
la Sala Rosa del Palazzo 
della Regione a Trento.   

La conferenza sarà foca-
lizzata sulla cooperazio-
ne mediterranea e sulle 
prospettive politiche di 
un Mare Nostrum più 
unito e collegato anche 
di fronte ai cambiamenti 
odierni che comportano 
nuove sfide legate alla 
sicurezza, le migrazioni 
e la stabilità politica 
dell‘area senza dimenti-
care il rafforzarsi della 
minaccia terroristica in-
ternazionale, il cui tema 
richiede nuovi strumenti 
di analisi per una forma 
inedita di guerra.  Al cen-
tro del forum anche le 

problematiche che coin-
volgono le nuove gene-
razioni della sponda sud, 
come le opportunità di 
studio, la mobilità profes-
sionale, i diritti civili.  

Alla conferenza, cui in-
terverrà il presidente 
della provincia Autono-
ma di Trento, Ugo Rossi, 
prenderanno parte rap-
presentanti istituzionali, 
diplomatici, politici ed 
esperti di altissimo livello 
della cooperazione, della 
cultura e del giornalismo 
tra cui: Pier Ferdinando 
Casini, Presidente Com-
missione Affari Esteri del 
Senato, Imen Ben Moha-
med, membro del Parla-
mento Tunisino, Lorenzo 
Dellai, Coordinatore del 
Gruppo parlamentare di 
cooperazione tra l'Italia e 
la Tunisia‖, Michele Ni-
coletti, Vice Presidente 
dell'Assemblea parla-
mentare del Consiglio 
d'Europa, Amedeo Ri-
cucci, Giornalista e invia-
to RAI. Modera tra gli 
altri, il giornalista e con-
sigliere dell‘Istituto Affari 
Internazionali, Giampiero 
Gramaglia. 

 “Saranno soprattutto i 

giovani della sponda sud 
del Mediterraneo i prota-
gonisti chiamati a interlo-
quire con il mondo della 
politica e della cultura 
per portare la propria 
personale esperienza e 
progettualità e una fine-
stra sull‘attualità e sul 
futuro‖ afferma il presi-
dente di Rondine Citta-
della della Pace, Franco 
Vaccari, che aprirà i la-
vori della conferenza. I 
giovani in prima linea 
quindi, a partire da colo-
ro che hanno partecipato 
al progetto triennale pro-
mosso da Rondine, in 
collaborazione con il 
Centro per la Formazio-
ne alla Solidarietà Inter-
nazionale di Trento ―Una 
nuova classe dirigente 
per la Sponda Sud del 
Mediterraneo‖ di cui il 
forum costituisce l'evento 
finale. Un percorso arti-
colato in programmi for-
mativi residenziali realiz-
zati nel 2012, 2013 e 
2014, che trae origine 
dalle riflessioni sulle co-
siddette Primavere Ara-
be. 

In questo contesto, l‘As-
sociazione Rondine Cit-
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tadella della Pace ha 
messo a disposizione del 
progetto la propria espe-
rienza di quasi vent‘anni 
nel campo della forma-
zione al dialogo intercul-
turale e alla risoluzione 
dei conflitti, maturata 
attraverso la gestione 
dello Studentato Interna-
zionale, dove convivono 
circa trenta giovani pro-
venienti da aree di con-
flitto (Balcani, Medio 
Oriente, Caucaso, Ame-
rica, Africa sub-
sahariana). Puntando sui 
giovani come attori del 
cambiamento, il pro-
gramma di formazione 
ha inteso applicare il 
metodo formativo di 
Rondine ai giovani di 
Paesi MENA e rilanciare 
il dialogo all'interno della  
regione Mediterranea.  

Nell‘occasione verrà 
presentato il volume 
―Voci dalle Sponde del 
Mediterraneo. Dialogo 
tra società‖ comprenden-
te i principali contributi 
delle varie conferenze 
internazionali che si so-
no svolte durante gli anni 
del progetto. Una prezio-
sa documentazione che 
raccoglie molteplici punti 
di vista, analisi e rifles-
sioni degli ultimi anni in 
merito alla transizione 
mediterranea. 

SPONDA SUD. NUOVE PROSPETTIVE 

PER IL MEDITERRANEO  

Contatti: 

Elena Girolimoni 

Ufficio stampa 

Associazione 

Rondine - 

Cittadella della 

Pace Onlus 

Tel: +39 0575 

299666 - Cell:+39 

393 9704072 - 

ufficiostampa@ro

ndine.org   

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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C 
afè Jerusalem è 
un canto dedica-
to a una città 

sovraesposta, mitologi-
ca, dove gli esseri umani 
sono sovente abbando-
nati a loro stessi, dimen-
ticati, invisibili al mondo. 
Gerusalemme viene 
racchiusa in un tipico 
caffè della Città Vecchia, 
che a sua volta contiene 
i riflessi delle storie e 
delle vite dei suoi abitan-

ti. Nel groviglio di esi-
stenze, spicca la storia di 
Nura, una donna palesti-
nese cristiana, il cui no-
me in arabo significa 
―luce‖: e di luce è fatto il 
suo amore per l‘ebreo 
Moshe. 

Un amore covato e silen-
zioso, capace di illumina-
re, per un tempo breve e 
intenso, la città. Una 
passione che per Nura è 

vita, anche se è costretta 
fare i conti con la realtà. 
La storia di Gerusalem-
me irrompe con il ritmo 
del conflitto, della divisio-
ne, dell‘allontanamento. 
Il caffè di stampo otto-
mano non resiste all‘urto 
della contrapposizione 
tra israeliani e palestine-
si, come l‘amore tra Nura 
e Moshe. 

Dove si riflettono oggi gli 
amori, le vite, i silenzi 
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della Città tre volte San-
ta? 

Cafè Jerusalem è la tra-
sposizione in parole, 
teatro e musica di uno 
sguardo comune: quello 
di Paola Caridi, scrittrice 
ed esperta del Medio 
Oriente, autrice del libro 
―Gerusalemme senza 
Dio‖ da cui lo spettacolo 
è tratto; lo sguardo dei 
Radiodervish, che rac-
contano Gerusalemme 
dedicandole il loro ultimo 
album; lo sguardo e i 
gesti di Carla Peirolero, 
ideatrice del Suq Festi-
val, nella parte di Nura, e 
di Pino Petruzzelli, regi-
sta e interprete di Moshe 
e del giovane Musa; due 
artisti particolarmente 
attenti alle tematiche 
dell‘intrecciarsi delle 
culture dei popoli. 

Con il patrocinio del Co-
mune di Milano, Cafè 
Jerusalem viene ospitato 
il 3 aprile al Teatro Me-
notti grazie al sostegno 
di Vento di Terra. La ong 
celebra in questo modo il 
suo compleanno, il suo 
decennale attraverso un 
evento dedicato ai suoi 
interventi in Palestina, e 
in particolare alla rico-
struzione della Terra dei 
Bambini, un centro per 
l'infanzia a Gaza. Vento 
di Terra ONG opera dal 
2006 nei Territori Palesti-
nesi e dal 2010 nella 
Striscia di Gaza con in-
terventi di supporto alle 
comunità beduine locali. 
Dal 2013 è presente 
anche in Afghanistan, 
con un progetto di tutela 
delle donne, e in Giorda-
nia, a sostegno dei pro-
fughi siriani stanziati nei 
campi informali. 

Biglietti su 
www.bookingshow.it info 
www.ventoditerra.org – 
0239432116 – ventoditerra 

 @ventoditerra.org  

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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L’ 
ADHD è un 

Disturbo del 

Neurosviluppo 

associato a numerose 

conseguenze sfavorevoli 

di tipo cognitivo, linguisti-

co, motorio, emozionale, 

scolastico e sociale.  

La frequenza di patolo-

gie in età prescolare 

viene evidenziata in di-

versi studi internazionali 

che sottolineano l‘impor-

tanza di una loro identifi-

cazione precoce.  

Esistono, infatti, indicato-

ri utili che permettono di 

individuare in tempo 

quali bambini potrebbero 

essere maggiormente a 

rischio.  

Una valutazione appro-

fondita e una diagnosi 

precoce possono con-

sentire di realizzare in-

terventi individualizzati e 

tempestivi in grado di ri-

durre l’interferenza del 

Disturbo sullo sviluppo 

globale del bambino e 

sulle sue relazio-

ni/interazioni con l‘am-

biente.  

A tal fine, la comunità 

scientifica si è recente-

mente attivata per col-

mare la mancanza di 

procedure diagnostiche 

in età prescolare, per 

definire criteri, indicatori 

di rischio e linee guida di 

trattamento.  
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Il linea con tale obiettivo, 

il presente corso si pro-

pone di offrire strumenti 

concreti, specifici e inno-

vativi per far fronte alle 

richieste di valutazione 

precoce e di interventi 

multimodali sempre più 

mirati ed efficaci, basati 

su rigorosi approcci psi-

cosociali, psicomotori e 

cognitivo-comportamen-

tali, al fine di migliorare 

l‘outcome.  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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G 
iovedì 31 marzo 
alle  ore 17.30  il 
Teatro delle Nu-

vole, in collaborazione 
con il  Coordinamento 
Nazionale Teatro in Car-
cere e la Biblioteca Uni-
versitaria di Genova - 
MiBACT, nell'ambito 
della Terza Giornata 
Nazionale del Teatro in 
Carcere e in concomitan-
za con la 54a Giornata 
Mondiale del Teatro pro-
mossa dall‘Istituto Inter-
nazionale del Teatro - 
UNESCO, presenta la 

proiezione del video 
PAESAGGI. 
Il video "Paesaggi" è la 
trasposizione  dell'espe-
rienza vissuta durante il 
laboratorio teatrale con-
dotto da Franca Fiora-
vanti nel carcere di Chia-
vari. Protagoniste del 
video sono  le voci delle 
persone detenute  che 
declamano  la partitura 
vocale da loro stessi 
composta.  L'idea di 
creare una testimonian-
za visiva della poesia 
Paesaggi nasce durante 

il laboratorio,  per rende-
re visibile e condividere 
fuori dal carcere il per-
corso attraverso le stra-
de della poesia.  
"Paesaggi" ha ricevuto la 
menzione speciale al 
Festival Internazionale di 
Cortometraggi  La Spe-
zia Short Movie Awards. 
con la seguente motiva-
zione:  
Menzione speciale a 
"Paesaggi", per aver 
portato la libertà dell'arte  
all'interno del carcere e 
per averci ricordato che 
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la funzione della deten-
zione non è mai punitiva; 
che un  processo globale 
di reinserimento è in 
grado di incrementare la 
sicurezza. E che anche 
attraverso l'arte passa il 
riscatto dell'anima. 
Il progetto "Paesaggi"  è 
stato selezionato in diffe-
renti rassegne di Teatro 
e carcere, tra cui Destini 
Incrociati 2015. 
Dopo la proiezione  si 
alterneranno differenti 
interventi sui linguaggi 
nell'ambito del teatro e 
della scrittura. 
Presentati da Carla Ar-
telli, coordinatrice delle 
Attività Culturali della 
Biblioteca Universitaria, 
interverranno: 
Milò Bertolotto, ex As-
sessore alle carceri Pro-
vincia di Genova;  Fran-
ca Fioravanti, regista 
pedagoga del Laborato-
rio "Il bello genera il be-
ne" del carcere di Chia-
vari,  autrice del video 
Paesaggi e Membro del 
Coordinamento Naziona-
le Teatro in Carcere;   
l'autore teatrale  Marco 
Romei, Membro CeNDIC 
- Centro Nazionale di 
Drammaturgia Italiana 
Contemporanea; il poeta 
Carlo M. Marenco della 
rivista Il Babau.net . 
Durante l'evento si alter-
neranno alcune letture 
tra cui, in apertura, il 
messaggio  del regista 
russo Anatolij Vasìl'ev 
per la Giornata Mondiale 
del Teatro. 

La scuola 

laboratorio tiene i 

suoi 

incontri in:  

Genova Pegli, 

Via Martiri della 

Libertà 27 

presso Omnibus.  

Informazioni: 

Tel.010/6973129 

info@teatrodellenu

vole.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‘altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E‘ l‘incitamento di Sant‘Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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